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disagi e lunghe attese alla asl

Patenti, 6 ore per la visita
fissata nove mesi prima
Manca il medico militare, in tilt gli esami per la revisione
Molti savonesi prenotano a Imperia. Rabbia in via Collodi

treni a singhiozzo, mentre i pendolari puntano il dito sul nodo di genova

Incidente Lodi, sciopero Fs
viaggi-incubo per Savona

IL VESCOVO

Arianna Codato / SAVONA 

Dalle quattro alle sei ore di 
attesa per effettuare la visita 
medico-legale  necessaria  
per la revisione della paten-
te. Nonostante gli sforzi del-
la Asl2 savonese per reperi-
re i dottori necessari alla for-
mazione della commissione 
la situazione, da due anni a 
questa parte, non accenna a 
migliorare,  costringendo  
tantissime persone ad atten-
dere mesi per un appunta-
mento e a passare la giorna-
ta nella sala d'aspetto di via 
Collodi, saltando in alcuni 
casi anche il pranzo.

Ieri mattina erano più di 
una cinquantina i savonesi 
presenti,  la  maggior  parte  
dei quali con i capelli brizzo-
lati, affetti dalle più svariate 
patologie, e a cui l'appunta-

mento era stato assegnato 
tra i sei e i nove mesi prima, 
nella  primavera  del  2019.  
Secondo la legge non si do-
vrebbero superare i novanta 
giorni e sempre secondo il 
codice, la commissione me-
dica deve essere obbligato-
riamente formata da medici 
di differenti enti tra cui uno 
militare o della Polizia di Sta-
to, dei Vigili del Fuoco o da 
un ispettore medico del Mi-
nistero del lavoro e delle po-
litiche sociali. 

Ed è proprio questa la figu-
ra che la Asl savonese fatica 
a trovare per convocare più 
assiduamente la commissio-
ne patenti. «Da tempo stia-
mo ricercando senza succes-
so un medico esterno in più 
per  aumentare  il  numero  
delle date di convocazione, 
ridurre gli il numero di per-

sone per seduta e accorciare 
i tempi di attesa – spiegano 
dalla Asl di Savona – Pur-
troppo  nel  savonese  da  
quando il medico che aveva-
mo  è  andato  in  pensione  
non se ne trovano. Si tratta 
di un servizio volontario e 
non possiamo “obbligare” i 
dottori delle altre commis-
sioni  mediche  nelle  varie  
provincie  a  venire  da  noi.  
Umanamente stiamo facen-
do ogni sforzo possibile ma 
dobbiamo  sottostare  alla  
legge nazionale. Così come 
gli stessi componenti della 
commissione si prodigano, 
non fermandosi per tutto il 
giorno,  per  visitare  tutti  i  
presenti velocemente, nei li-
miti che il loro compito ri-
chiede per valutare l'idonei-
tà di una persona alla guida. 
Senza contare quando si de-

vono rivedere pazienti che 
hanno lasciato a casa docu-
menti o, molto spesso, gli oc-
chiali da vista, necessari se 
previsti sulla patente». 

Per legge però non è obbli-
gatorio effettuare la revisio-
ne nella provincia di residen-
za. Capita quindi, soprattut-
to nelle Asl dove i tempi di at-
tesa sono molto più brevi, 
che arrivino pazienti non so-
lo da  altre  cittadine liguri  
ma anche da fuori regione, 
specialmente  d'estate,  ap-
profittando magari del pe-
riodo di ferie in Riviera. A 
Genova i tempi medi di atte-
sa dalla richiesta all'appun-
tamento  sono  di  circa  un  
30-45 giorni. 

A La Spezia ci si può reca-
re tre giorni a settimana per 
presentare i  documenti ed 
effettuare  la  prenotazione  
che mantiene un tempo me-
dio di meno di sessanta gior-
ni e se non si hanno tutti i do-
cumenti necessari la Asl si 
occupa direttamente di ef-
fettuare le richieste. A Chia-
vari, i tempi medi di attesa 
sono di circa tre mesi, con da-
ti riferiti all'estate 2019. Ed 
infine Imperia, che si man-
tiene anch'essa nella media. 
Tutte più o meno in linea 
dunque tranne quella savo-
nese dove i medici militari 
mancano  e  non  arrivano  
nemmeno da fuori provin-
cia. 

I
capitoli  dal  5 al  7 del  
vangelo di Matteo docu-
mentano il  grande di-
scorso  programmatico  

pronunciato da Gesù: “ve-
dendo le folle, Gesù salì sul 
monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi di-
scepoli”  (5,1).  La  pagina  
che verrà letta domani du-
rante  la  Messa  segue  lo  
splendido portale delle bea-
titudini  e  consegna  a  chi  
ascolta due detti di Gesù ri-
volti ai discepoli (siamo al 
capitolo 5, versetti 13-16): 
“voi siete il  sale della ter-
ra...voi siete la luce del mon-
do”.

Ma Gesù dice poi subito 
ai discepoli che non basta 
essere consapevoli e felici  
per quello che si è (sale e lu-
ce): il rischio (per me, per 
tutti!) di diventare sciocchi 
o spenti è dietro l’angolo!

Le due immagini sono al-
lora belle e interessanti, per-
ché richiamano la vita quo-
tidiana, fatta di gesti concre-
ti e familiari, ma fondamen-
tali:  chiunque comprende 
al volo che cosa significhi 
una minestra insipida, per-
ché chi ha cucinato ha di-
menticato il sale, o una stan-
za buia, perché uno sciocco 
ha messo la lampada sotto 
il letto!

Ma questa modalità così 
peculiare dell’insegnamen-
to di Gesù non è per nulla 
infantile  o  banale.  Vuole  
anzi dirci che “niente è sen-
za  voce”  (I  Cor  14,10),  
nemmeno il filo d’erba nel-
la sua bellezza, e che anche 
le cose più semplici della vi-
ta quotidiana sono abitate 
dal Mistero. Perché “tutto 
è metafora di altro”, come 
ricorda il postino a Pablo 
Neruda,  nel  meraviglioso  
film di Troisi; e proprio del-
la luce del sole San France-
sco canterà: “de Te, Altissi-
mo, porta significatione”.

Ma che significa, per i di-

scepoli di Gesù, essere sale 
e luce? L’invito -mi pare- è 
ad  essere  testimoni  nel  
mondo. A praticare “l’arte 
di accendere la luce” (Zan-
chi) e a coltivare in se stessi 
e  a  diffondere  quella  sa-
pienza (parente stretta del 
sale!) che dà gusto alla vi-
ta.

Luce e sapienza non so-
no dotazioni del discepolo, 
ma doni ricevuti: la Chie-
sa, e in essa ogni cristiano, 
non risplende di luce pro-
pria, ma la sua luce è “luce 
illuminata” (De Lubac), e 
“ogni sapienza viene dal Si-
gnore” (Sir 1,1). Si tratta 
di restituire (un verbo caro 
alla  tradizione  francesca-
na) quanto Dio ci ha dona-
to: “gratuitamente avete ri-
cevuto, gratuitamente da-
te” (Mt 10,8), dirà Gesù.

Questa pagina di Luca di-
ce allora lo stile con il qua-
le il  cristiano è chiamato 
ad abitare il mondo. Uno 
stile che deve evitare i due 
estremismi facili: chiuder-
si “fra noi”, in un ambien-
te caldo e protetto, disinte-
ressandosi di chi sta fuori; 
o,  all’opposto,  cercare di  
“imporre” la propria luce e 
i propri gusti, scomunican-
do chi la pensa diverso. 

Lo stile, invece, come ci 
ricorda  il  primo  Papa,  è  
quello della testimonianza 
sapiente e luminosa: “pron-
ti  sempre  a  rispondere  a  
chiunque vi domandi ragio-
ne della speranza che è in 
voi. Tuttavia questo sia fat-
to con dolcezza e rispetto”. 
Anche il mondo di oggi at-
tende questa testimonian-
za: offrirla con mitezza è 
vocazione di ogni battezza-
to, e non solo dei preti.

CALOGERO MARINO

Decine di savonesi in attesa di essere chiamati per la visita della patente ieri mattina in via Collodi

Alessandro Palmesino 
Giovanni Vaccaro

Intercity soppressi, ritardi dif-
fusi  e  la  solita  confusione:  
non è stata una giornata faci-
le quella di ieri per i pendolari 
che si sono mossi sulla linea 
del  Ponente  ligure,  per  via  
dello sciopero indetto dopo il 
grave incidente di Lodi, in cui 
due macchinisti sono rimasti 
uccisi. L’agitazione di ieri ha 
interessato soprattutto le lun-

ghe percorrenze, con i Thello 
e gli Intercity sulla tratta Ven-
timiglia - Milano cancellati o 
fermati in anticipo, come è 
stato il caso dell’IC 660 Geno-
va - Ventimiglia che ha limita-
to la sua corsa a Savona. 

Ma al di là dei disagi, si alza 
la preoccupazione da parte di 
chi prende il treno tutti i gior-
ni. Non soltanto per la pro-
pria  incolumità  personale,  
quanto piuttosto per il timore 
di un incidente, anche bana-

le, che, a causa di una linea so-
vraffollata di treni, significhe-
rebbe la paralisi totale per la 
mancanza  di  alternative  in  
uno dei nodi più congestiona-
ti d’Italia. «Nel caso dell’inci-
dente del Frecciarossa – spie-
ga Mauro Serra, uno dei refe-
renti del Comitato pendolari 
del Ponente – sembra che la 
probabile causa sia stata un 
deviatoio  non  posizionato  
correttamente dopo i lavori 
eseguiti nella notte. Un pro-

blema del genere potrebbe ca-
pitare anche qui. Non avreb-
be  quelle  conseguenze  per  
via della velocità ridotta dei 
nostri treni, ma il problema è 
un altro: l’affollamento della 
linea. Il punto critico è la zo-
na di  Sampiedarena:  se  un 
treno deragliasse lì, anche a 
bassa velocità, tutta la Ligu-
ria andrebbe in tilt e migliaia 
di  pendolari  resterebbero  
bloccati tra Savona e Genova. 
Tra l’altro non c’è la possibili-
tà di sfruttare in alternativa il 
tratto di Genova Sotterranea, 
visto che da anni il  binario 
“pari” non è utilizzato. Di fat-
to  la  capacità  è  ridotta  al  
50%». Se in Liguria si verifi-
casse un inconveniente, la re-
gione resterebbe spezzata in 
due con la totale paralisi del 
traffico. —

Lo stile di un cristiano
per abitare nel mondo

Non chiudersi 
in un ambiente sicuro 
e neppure imporre 
i propri gusti agli altri

ESITO DI GARA
Stazione appaltante: Autostrada dei Fiori S.p.A., Via della Repubblica n. 46, 18100 Imperia (IM) - 

telefono 0183/7071 - telefax 0183/295655.

Oggetto: “Servizio invernale di sgombero neve, spargimento e carico cloruri. Lotti nn. 1 e 2.” CIG: 

7981056FBF (Lotto 1) - 7981063589 (Lotto 2). Tronco autostradale A10 Savona - Ventimiglia (confine 

francese).

Procedura: gara aperta per servizio ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016.

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.

Importo a base d’asta: Lotto n. 1 € 586.200,00 IVA esclusa, di cui € 16.200,00 per oneri di sicurezza 

non soggetti a ribasso; Lotto n. 2 € 348.700,00 IVA esclusa, di cui € 13.700,00 per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso.

Plichi pervenuti/Imprese ammesse: Lotto n. 1: n. 1 - Lotto n. 2: n. 1.

Aggiudicazioni in data 28.10.2019: Lotto n. 1: a favore di DELPRINO Massimo & C. S.n.c. di Finale 

Ligure (SV) con il ribasso del 0,20%; Lotto n. 2: a favore di VIMAT S.r.l. di Imperia con il ribasso del 

1,00%.

Entrambi i contratti sono stati stipulati in data 19.12.2019.

L’avviso di aggiudicazione integrale è stato pubblicato sulla GUCE n. 44672-2020-IT del 29/01/2020 e 

sulla GURI n. 15 del 07/02/2020.

Imperia, lì 03/02/2020 IL DIRETTORE DI TRONCO

Ing. Federico Lenti

AUTOSTRADA DEI FIORI S.p.A.

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di S.A.L.T. p.A.

Sede Legale - IMPERIA (IM) - Via della Repubblica, 46

Tel. +39 0183.7071- Fax +39 0183.295655

Sito internet www.autostradadeifiori.it

Tronco A10 Savona-Ventimiglia

Filiale di Genova - Piazza Piccapietra, 21 - 16121 Genova

Tel. 010 5388200 - Fax 010 5388298

Concessionaria

esclusiva

per la pubblicitˆ

Via Nervesa, 21 - 20139 Milano - Tel. 02 574.941
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